
POLITICA INTERNA 

L'ultimo congresso del Pei Alle 15 l'apertura alla Fiera di Rimini 
Giglia Tedesco annuncerà i voti alle mozioni 

Occhetto parlerà per due ore: situazione intemazionale, alternativa e unità a sinistra 
Trattativa sul preambolo politico-ideale e sulle norme che regoleranno la vita interna 

Quattro giorni per fondare il Pds 
Si cerca ancora un accordo sulla struttura del nuovo partito 

11 Pei arriva al suo appuntamento decisivo. Alle tre 
del pomerìggio a Rimini si apre il congresso che vol
ta pagina nell'esperienza dei comunisti italiani per 
dar vita al Partito democratico della sinistra. Occhet
to, che fino all'ultimo ha lavorato alla relazione, par
lerà per due ore: il Golfo, la drammatica situazione 
intemazionale. Poi l'alternativa, la «rifondazione de
mocratica dello Stato», l'unità della sinistra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOUNO 

AcMtoOcclMtto 

••R1MIN1 Quando Giglia Te
desco, oggi pomeriggio, avrà 
finito di comunicare al 1.547 
delegati (iscritti e •esterni*) 
l'esito dei congressi di sezione 
e di federazione, che sancisce 
di fatto la nascita del Partito 
democratico della sinistra, la 
parola passerà ad Achille Oc
chetto. Parlerà per più di due 
ore, il leader del «nuovo ini
zio». E una buona metà della ' 
sua relazione al «congresso del 
Pei che fonda il Pds» sarà dedi
cata alla situazione intemazio
nale. L'ultima settimana Oc
chetto l'ha passata a casa, a 
scrivere e limare il testo con 
cui oggi porterà a compimento 
la «svolta» annunciata quattor- ' 
dici mesi fa. Mentre a Botteghe 
Oscure si susseguivano le riu
nioni delle mozioni e fra le 
mozioni, Occhetto si è con
centrato sulla relazione forse 
più importante mai pronuncia
ta ad un congresso del Pel. Se 
l'esito finale delle assise che si 

aprono oggi a Rimini appare 
scontato (la nascita del nuovo 
partito della sinistra), molto 
tuttavia dipende dall'imposta
zione, dal tono, dall'asse poli
tico della relazione di Occhet
to. 

GII ultimi vertici fra le cor
renti non hanno avuto un esito 
conclusivo: né sul «preambo
lo» politico-Ideale, ne sulle 
norme che regoleranno la vita 
intema del Pds. Non c'è rottu
ra, ma non c'è neppure accor
do: e la trattativa si sposta ora 
nelle commissioni del con
gresso (saranno elette stase
ra) e nei conciliaboli riservati 
che ne segneranno lo svolgi
mento. Ciascuno studia le 
mosse degli altri, e ciascuno 
ha problemi in casa propria. I 
«riformisti» cercano di conser
vare anche dopo Rimini l'al
leanza con Occhetto. ma insie
me chiedono «chiarezza» nelle 
scelte di fondo (a cominciare 
da quelle di politica Intema

zionale). E all'interno della 
minoranza, che si è riunita ieri 
sera qui a Rimini, pesa ancora 
l'incognita delibala dura», il 
gruppo Cossutta-Garavini che 
conta una sessantina di dele
gati e che a sua volta si riunirà 
stamattina. Ci sarà la scissione 
o la «non adesione» al nuovo 
partito e la nascita di un'«asso-
ciazione comunista»? E in che 
misura le posizioni di Cossutta 
peseranno nella trattativa fra 
•Rifondanone comunista» e la 
maggioranza? 

Molto, si diceva, dipende 
dalla relazione di Occhetto. 
Un accordo sulle regole della 
futura vita intema del partito è 
sempre possibile, e perfino fa
cile da raggiungere, se esiste la 
volontà politica di raggiunger
lo. E se questa volontà poggia 
su scelte chiare e riesce a defi
nire una cornice comune. An
che sulla vita intema del nuovo 
partito, sui suoi caratteri, Oc
chetto non mancherà di avan
zare una proposta e di svilup
pare un ragionamento. Ma si 
sa che la questione della guer
ra avrà un peso determinante 
nell'orientare il comportamen
to della minoranza. E proprio 
la relazione di Occhetto con
sentirà di verificare quanto ra
dicata sia l'unità raggiunta al
l'ultima riunione della Direzio
ne. Nel merito, Occhetto non 
dovrebbe discostarsi da quan
to ha già avuto modo di preci
sare: la contrarietà alla presen

za italiana nel Golfo resta, ma 
il centro politico dell'iniziativa 
di pace è oggi altrove, e sia 
nella richiesta di un «cessate il 
fuoco» e di una riapertura della 
via diplomatica e negoziale. 
Insomma, né una reiterata ed 
esplicita richiesta di ritiro delle 
navi, che finirebbe con lo smi
nuire e ridurre il peso politico 
dell'iniziativa del Pds, né tanto
meno una astratta «dichiara
zione di solidarietà» al governo 
e alla maggioranza, ora che la 
guerra è scoppiata. 

Ma è soprattutto sull'analisi 
della situazione intemaziona
le, a cominciare naturalmente 
dal Golfo e senza dimenticare 
la crisi drammatica della pere-
strojka sovietica, che Occhetto 
intende concentrarsi oggi. I ca
pisaldi dell'analisi compiuta in 
questi mesi, e che in parte 
stanno a fondamento stesso 
della «svolta», restano immuta
ti: fine del bipolarismo, gover
no mondiale e interdipenden
za, adesione all'Intemazionale 
socialista. E tuttavia un aggior
namento e un approfondi
mento paiono necessari e poli
ticamente fecondi. Cosi come 
l'impegno per la pace assume
rà senz'altro il valore di un ca
rattere costitutivo e fondante 
dell'identità del nuovo partito. 
E sarà il messaggio forse più 
forte che il Pds lancia al paese 
nel momento del suo nascere. 

«Non fermiamoci alla pole
mica spicciola: non si valuta 

cosi un grande partito», dirà 
più o meno Occhetto rivolto al
le altre forze politiche, la ferma 
contranetà alla guerra nel Gol
fo, che ha separalo il Pei dai 
suoi interlocutori naturali sul 
terreno dell'alternativa, non 
deve insomma divenire una 
barriera insormontabile, né 
può far dimenticare la sostan
za politica della partita in cor
so, di cui la nascita stessa del 
Pds è un tassello decisivo. Oc
chetto non risponderà alle po
lemiche di questi giorni, ma in
viterà tutti, e i socialisti in parti
colare, a misurarsi con il nuo
vo soggetto politico che nasce. 
Sarà dunque una relazione 
aperta e dialogante con le altre 
forze politiche, e soprattutto 
con il Psi, quella che Occhetto 
pronuncerà stamane. Una re
lazione attenta a cogliere 
quanto ne) sistema politico è 
di per sé in movimento, quan
to profonda ne sia ormai la cri
si, quanto necessario sia oggi 
un ricambio delle classi din-
genti. La «nfondazione demo
cratica dello Stato» è e resta 
uno dei capisaldi della piatta
forma con cui il Pds si presenta 
al paese. Riforme istituzionali, 
democrazia economica, Mez
zogiorno, questione femminile 
ne sono altrettanti tasselli. E 
sull'alternativa, sull'unità della 
sinistra, sul dialogo col Psi Oc
chetto concentrerà la propria 
attenzione e la propria propo
sta. 

Tesa assemblea di Rifondazione 
L'ala «dura» pronta alla scissione? 

• La scissione sì affaccia al congresso del Pel. Ieri nel- ' 
la riunione di Rifondazionecomunista se ne è parla
lo in modo inequivocabile: «Dirimente la questione 
del ritiro delle navi dal Golfo». Ma questo è un punto 
importante anche per coloro che nella minoranza 
non hanno fin qui mai parlato di scissione. Diver
genze nella mozione anche sulla struttura del nuovo 
partito. Magri: «Il congresso ha soluzioni aperte» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNALAMPUONANI 

• f i RfWNl. Si (anno già i nu
meri: 60-70 delegati. Sono gli 
Irriducibili, quelli che avrebbe
ro già deciso di non entrare nel 
N i e di organizzarsi autono
mamente. Non fonderanno 
per ora un nuovo partito, ma 
un movimento che dall'ester
no si legherà a coloro che. al
l'interno, porteranno avanti la 
battaglia per la rifondazione 
comunista. A Rimini l'assem
blea precongressuale della 
mozione di Rifondazione co
munista ha mostrato che la 
frattura ormai è quasi certa. La 
motivazione, nuova, è quella 
del ritiro delle navi dal Golfo. 

Insomma la guerra è diventata. 
per coloro che già all'Eliseo 
avevano deciso la scissione, 
l'ultimo motivo per non aderi
re. Lucio Libertini, per esem
plo, ha annunciato che duran
te il congreso chiederà l'inver
sione dell'ordine dei lavori: va
le a dire prima si dove votare 
sulla mozione della guerra e 
poi sul nuovo partito. Il voto, 
per Libertini, sarà dirimente. 
Ieri sera, nella grande sala che 
affianca quella che ospiterà il 
ventesimo Congresso del Pei, 
non si respirava un'aria tran
quilla, nonostante fosse la riu
nione di una sola mozione. Le 

divisioni, te diverse e radicali 
opinioni sono venute fuori con 
nettezza. 

Cavino Angius, che ha aper
to l'incontro, dopo essersi sof
fermato sul risultato delle ulti
me riunioni tra maggioranza e 
minoranze per la stesura dei 
punti fondamentali del nuovo 
statuto (all'inizio • ha detto - la 
proposta della maggioranza 
•era vecchia, verucistica. cen-
tralistica, poi sono state fatte 
delle significative correzioni: il 
riconoscimento delle aree, il 
pluralismo della rappresentan
za, gli strumenti operativi e fi1 

nanziari, gli organismi dirigen
ti, il riconoscimento della strut
tura dei circoli), ha concluso il 
suo intervento auspicando a 
chiare lettere che alla scissione 
non si arrivi. «Non sappiamo 
come finirà, ma la scissione è 
un indebolimento per tutti, 
Dobbiamo compiere ogni sfor
zo per guardare con freddezza 
alla politica e lavorare insieme 
per conquistare certe condi
zioni politiche». Angius dun
que ha lanciato un appello al
l'unità. 

' Ma'le' prèse di distanza sono 
arrivate subito. Garavini ha 

"k*peTtatO'*if adesione probiema-
ttea e difficile al Pds, ha detto 
che «la guerra ha fatto venir 
meno i presupposti politici su 
cui era stata proposta la svol
ta». Ersilia Salvato, con un di
scorso molto duro, ha ribadito 
che l'autonomia è un dato irri
nunciabile. «Se la battaglia non 
darà risultati sulle questioni 
politiche e sull'autonomia non 
aderirò al Pds; Voglio conti
nuare ad agire da comunista 
anche dopo il congresso». Fau
sto Bertinotti ha detto con 
estrema nettezza che la guerra 
è ormai dirimente per il nuovo 
partito. «Se la pace entrerà nel 
codice genetico del Pds ci sa
ranno conseguenze di grandis
sima potenzialità». Per Berti
notti la questione del ritiro del
le navi dal Golfo non può esse
re accantonata. 
Franca Cmaromonte ha posto 
in discussione un altro tema 
che divide la mozione: la strut
tura della nuova organizzazio
ne politica. «L'autonomia la si 
conquista, non la si elemosina 
da nessuno», Questo in sintesi 

il succo del suo intervento. Ha 
poi annunciato che alcune 
donne stanno pensando di c o 
struire un luogo in cui sia pos
sìbile che la pratica di Rifonda- -
zione comunista possa «inve
rarsi, rendendo irrilevanti i 
confini di chi sta dentro e chi 
sta fuori il Pds». 

Walter Tocci, per spiegare 
che c'è una divergenza all'in
terno della mozione sulla con
cezione della rifondazione, ha 
preferito utilizzare una metafo
ra: «C'è chi ha'l'ambizione di 
mettere il sale nel nuovo parti
to e chi, invece, pensa di fare 
una saliera, lo sono Ira i primi». 
Guerra, statuto. Le previsioni 
ottimistiche della vigilia sono 
naufragate di fronte a questi 
scogli. La scissione, anche se 
di proporzioni modeste, sem
bra più vicina. Tuttavia c'è chi 
pensa che non tutto è dato. E' 
il senso delle parole di Lucio 
Magri, che ieri sera ha chiuso 
la riunione. «Due sono gli ordi
ni di problemi avanzati per evi
tare questi pericoli • ha detto -
la correzione di linea politica e 
il problema delle forme orga-

Sergio Garavini 

nizzative. Sul primo problema 
la posizione assunta contro la 
guerracostitulsce un fatto nuo
vo e di enorme rilievo. Per que
sto si moltiplicano le pressioni 
per farle tornare indietro: nel 
congresso valuteremo se que
sto punto resterà fermo e si co
mincerà a trame le conse
guenze generali. Sul secondo 
problema qualche punto è sta
to chiarito, non tutto e non con 
sufficiente precisione per ga
rantire un pluralismo effettivo. 

Anche su questo il congresso 
sarà chiarificatore. Il congres
so è effettivamente aperto e 
dalle conclusioni dipenderà la 
capacità aggregativa reale del 
nuovo partito». Quindi, conclu
dendo. Magri ha lanciato un 
ultimo segnale per chi ha deci
so di non entrare nel Pds: «La 
lotta per la rifondazionecomu
nista continua, e continuerà ad 
unirci quale che siano le scelte 
organizzative che ciascuno di 
noi sarà libero di scegliere». 

Centomila in meno, ma 57mila i nuovi iscritti 
«All'ombra della Quercia»: 
un'analisi dellìspes sui tesserati 
al Pei nell'ultimo quindicennio 
Nel '90 record di abbandoni 
ma crescono le nuove adesioni 

MARCILLA CIARNKU.I 

• i ROMA. Affondano in una 
terra composita, dai molti 
umori, le radici della quercia 
che sta per prendere, tra molti 
contrasti e altrettante speran
ze, il pasto della falce e del 
martella Gli ultimi quindici 
anni di vita del Partilo comu
nista non sono stati facili. An- • 
che nei momenti di maggiore 
forza elettorale. 

Ma sono stati, questo è in
negabile, anni di profonda 
elaborazione che hanno por
tato ad una scelta difficile, 

, contrastata, e forse inevitabi
le. Gli ultimi quindici anni del 
Pei tono stati analizzati dalli-

• spes che ha elaborato 1 dati 
fomiti dall'ufficio Documenta
zione e analisi del partito co
munista. Ne è uscito un identi
kit del militante ultima manie

ra, del sue rapporto con il par
tito, dei motivi per cui molti in 
questi anni hanno abbando
nato, delle ragioni per cui altri 
hanno scelto di entrare nel 
partito. 

Dalla ricerca dell'lspes ven
gono fuori alcune novità e 
molte conferme. Per quanto 
riguarda le prime va detto che 
il Pds potrà affondare le sue 
radici in una piccola ma inte
ressante inversione di tenden
za: da due anni aumentano I 
nuovi iscritti. Il Pei ha, dun
que, un cuore «nuovo» che 
potrà essere trapiantato nel 
corpo del vecchio Pei. Il nu
mero (oltre 57 mila nel '90) 
non è tale da compensare 
quello di quanti abbandona
no il partito, comunque l'au
mento c'è. Quanto, in questo 

fatto, abbia contato l'annun
cio del nuovo partito sarà l'e
voluzione dei prossimi anni a 
dirlo. 

Il cuore del Pds non è solo 
•nuovo» ma è anche «rosa». 
Sono le donne, infatti, un pun
to di forza in espansione. Le 
iscritte sono 379.000 (il 28.7% 
del totale) ma sono anche 
quelle che hanno «tradito» di 
meno. Rispetto al '76 le donne 
sono il 13 percento in meno 
mentre gli uomini sono dimi
nuiti del 31,7 percento. 

Cuore «nuovo», «rosa» ma 
anche «antico». Antico perchè 
le tradizionali roccaforti del 
partito (Emilia Romagna. To
scana. Umbria) non hanno 
ceduto e in esse viene regi
strato un tasso di abbandono 
molto basso. Ma «antico» o 
meglio «anziano» perchè tra I 
nuovi iscritti non sono pochi 
gli ultrasessantenni la cui pre
senza è cresciuta dal 18,6 per 
cento del 1975 al 34 per cento 
dell'anno appena trascorso. 
Quest'ultimo dato va insento, 
comunque, anche nel più ge
nerale invecchiamento della 
nostra società. In un Paese do
ve nascono sempre meno 
bambini e la vita si allunga 
sempre di più, è evidente che 
la scelta di iscriversi ad un 

partito non è più limitata ad 
una sola epoca della vita di un 
uomo. L'invecchiamento del 
Pei è in ogni caso un dato con 
cai farei conti. 

Ma il cuore che sta per esse
re trapiantato nel Pds è anche 
più meridionale e meno ope
raio. Dal Sud sono venute nel 
1990 le percentuali più alte di 
conferme del tesseramento ri
spetto all'89. Mentre, in quin
dici anni, la rappresentanza 
operaia e bracciantile tra gli 
iscritti è diminuita del 6 per 
cento. 

Una conferma che viene 
dalla ricerca dell'lspes non è, 
invece, positiva. Sono 100.000 
in meno gli iscritti al Pei nel 
1990. Il numero più alto degli 
ultimi venti anni. Ma anche il 
punto più alto di una caduta, 
lunga ed ininterrotta, iniziata 

, nel 1978. Per comprendere 
meglio 1 motivi, potrebbe riu
scire utile fare un parallelo tra 
la crisi del Pei e quella che, 
comunque, coinvolge l'intera 
sinistra europea. Al di là dei 
diversi contesti non può, però, 
consolare il fatto che il Labour 
Party inglese ha visto diminui
re in dodici anni la sua forza 
militante del 60 per cento, che 
l'Spd tedesca ha perso in 11 
anni 112.000 tessere e che il 

15 ANNI DI MILITANZA PCI (1976-1990) 

ANNI 

1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 
1988 
1989 
1990 

ISCRITTI 

1.814.317 
1.814.154 
1.790.450 
1.759.295 
1.751.323 
1.714.052 
1.673.751 
1.635.264 
1.619.940 
1.595.668 
1.551.576 
1.508.140 
1.462.281 
1.421.230 
1.319.905 

RECLUTATI 

175.948 
130.166 
103.310 
95.619 
91.149 
82.317 
67.905 

.63.719 
65.157 
61.939 
51.442 
49.501 
42.574 
47.722 
57.828 

TASSODI 
RECLUTAMENTO -

9,69 
7.17-

, 5,77 
* 5,43 

5,20 
4,80 
4,05 
3,89 

' 4,02 
3,88 
3,31 
3,28 
2,91 
3,35 
4,38 

PERDITA ISCRITTI 

VAL. ASSOLUTO 

163 
23.704 
31.155 
7.972 

37.271 
40.301 
38.487 
15.324 
24.272 
44.092 
43.436 
45.659 
38.246 

101.832 

VAL. PERCENTUALE 

_ 
-

1,30 
1.74 
0.4S 
2,12 
2,35 
2,29 
0,93 
1.49 
2,76 
2,79 
3,04 
2,61 
7.16 

E'JxmiionrlSPESui Ionie (J/r Org. PCI 

Sap, il partito socialdemocra
tico svedese ha avuto una per
dita di 200.000 iscritti in cin
que anni. 

Ma vediamo più nel detta
glio questa caduta di interesse 
per il Partito comunista, ana
lizzata per l'Ispes da Antonio 
Longo. Nel 1976, l'anno della 
grande affermazione elettora

le, gli iscritti sono un milione e 
814.000. Nel 1984. anno della 
scomparsa di Enrico Berlin
guer, si era giunti a meno di 
un milione 620.000. Le perdi
te, in termini assoluti, oscilla
vano tra le 20-40mila per an
no con punte minime nell'80 
e nell'84 (8.000 e 15.000). Poi 
dall'85 alì'88 i saldi negativi 

sono raddoppiati. In più il Pei 
perde la capacità di attrarre 
nuovi iscritti raggiungendo il 
minimo storico nel 1988 con 
soli 42.S74. Dell'inversione di 
tendenza nel reclutamento 
degli ultimi due anni si è detto 
e fa ben sperare. Resta il fatto 
che non è un'eredità facile 
quella che il Pei lascia al Pds. 

A Rimini 
tutti i partiti 
della sinistra 
di Este Ovest 

A Rimini ci saranno rappresentanti dei più importanti 
partiti della sinistra dell'Est e dell'Ovest. Peter Glotz e 
Hermann Scheer per la Spd tedesca; il Ps francese, con 
il responsabile esteri Pierre Guidoni (nella foto), il La
bour Party britannico, il Psoe, i Socialisti popolari Dane
si, i Socialisti austriaci, la Sinistra unita di Spagna, i parti
ti comunisti di Portogallo e Francia, i Verdi tedeschi, 
olandesi, belgi e danesi. Dall'Est europeo giungeranno i 
rappresentanti ungheresi del Forum democratico, del
l'Alleanza dei Liberi democratici, della Fidesz. Dalla Ce
coslovacchia i gruppi Obrada e la Convenzione per la 
sinistra democratica. Dall'Unione sovietica, oltre al 
Pcus, saranno presenti i rappresentanti del Partito re
pubblicano russo ed Evgheni Ambrazumov, coordina
tore del movimento Russia democratica. Numerose le 
delegazioni anche dall'America Latina, tra cui i Lavora
tori del Brasile e il partito della Rivoluzione democratica 
del Messico. Fitta la partecipazione anche dell'area me
diorientale: le forze pacifiste israeliane, i movimenti di 
opposizione iracheni, quelli curdi, l'Olp. Per la prima 
volta tra le delegazioni africane ci saranno i movimenti 
dell'opposizione somala a Siad Barre. Nell'ambito delle 
presenze italiane, una nota dell'ufficio stampa del Psi 
specifica che al congresso parteciperà anche Claudio 
Signorile 

Cento ragazzi 
e ragazze 
rappresenteranno 
Sinistra giovanile 

Una delegazione di 100 
persone fra ragazzi e ra
gazze parteciperà ai lavori 
del Congresso, guidati da 
Gianni Cuperio. Rappre
sentano associazioni gto-

. ^ m ^ — ^ vanili eel esperienze di vo
lontariato che dall'ultimo 

congresso della Fgci, tenutosi nel dicembre scorso, 
stanno partecipando al processo fondativo di una nuo
va organizzazione dei giovani di sinistra. 

Cristofori: 
«Il Pei privilegi 
i contenuti 
agli schieramenti» 

In un editoriale che com
parirà nel prossimo nume
ro di l a discussione. Nino 
Cristofori. sottosegretario 
alla Presidenza del consi
glio, scrive di attendere 

^m^^—^^mmmmmmmmmm che «i comunisti scendano 
. a confrontarsi privilegian

do il terreno dei|contenuti a quello delle alternative sec
che di schieramento, in cui la toro posizione appare an
cora condannata su posizioni che la storia ha irrimedia
bilmente condannato. Il nostro sistema rimarrà zoppo 
finché per motivi di tattica intema o per condiziona
menti storici il Pei continuerà a non voler trarre tutte le 
conseguenze di una scelta per la democrazia e la liber
tà, che si stanno realizzando, anche se faticosamente, 
nella società occidentale». 

Auguri dei Verdi, 
delusioni liberali 
e speranze 
dei socialisti 

Massimo Scalia, presiden
te dei deputali verdi, fa gli 
auguri al Pei, «una grande 
forza politica che con 
grandi sforzi cerca di rin
novarsi e di frenare il de-

^ _ _ a _ M _ M H K H B clino. In casa Pei, però, il 
dibattito intemo ha lascia

to cadere alcune tematiche degli ambientalisti, dalla ri
conversione ecologica dell'economia alla priorità am
bientale». Renato Altissimo, segretario liberale, esprime 
la sua delusione «per aver visto il Pei in trasformazione 
proporsi come riferimento di tutte le istanze di protesta 
più che lavorare e dotarsi di una vera cultura di gover
no». Altissimo si augura comunque che all'ombra della 
quercia stia nascendo davvero un nuovo soggetto politi
co, capace di creare le condizioni per diventare «una 
credibile forza di governo». I socialisti invece auspicano 
che il gruppo dirigente del Pds aderisca al movimento 
riformista europeo e italiano. Lo ha detto all'Adii Kro-
nos Carmelo Conte, ministro per le Aree urbane. 

«Effetto notte» 
Una carta 
per le serate 
dei congressisti 

I delegati al Congresso po
tranno usufruire della tes
sera «Effetto notte card» 
per ottenere sconti e facili
tazioni nei locali notturni 
riminesi. Si potrà dunque 
scegliere a prezzi «strac
ciati» tra la «notte disco», 

•notte rock» o «notte folio. Inoltre già da ieri è stato distri
buito gratuitamente in fiera, negli alberghi e negli altri 
punti nevralgici della città. Lo voce del villaggio, un quo
tidiano che verrà pubblicato fino al 3 febbraio e che da
rà informazioni sullo svolgimento dei lavori e un pano
rama dei divert menti serali. 

OREOORIOPANB 

In edicola 
dentro 

"AVVENIMENTI" 
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